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" E iI rocciodrorno ? ». E' Ia dornanda spontanea di tutti gli alpinisti
che non hanno ancora r.isitato la Mostra. Qua,ndo l'ho visto lo credetti non
finito. Sono lastre di pietra rettangolare che formano un diedro aperto e

assolutarnente verticale; sopra l'angolo un tetto inclinato ed a sinistra
pendii di legno permettono di camminare coi ramponi... per cresta e per
parete.

Li si arrampicano varie volte al giorno le pazienti guide. Una di csse '-;:''

salesu1l,,or1ostr.ettissinrode1lalastrapiùbassa,attaccaunmoschettotre
ad un chiodo, vi infila la corda che il compagno tira dal basso, poi attacca
un s,econdo moschettone ,e via di seguito.

S,empre con questo sistema ho .i,isto issarsi fin sopra aI tetto e di-
soendervi a corda doppia, attr,aversare in parete, salirla direttamente per
tutta I'altezza.

Mia qu,esta trazione dal basso, r-;on la cosidetta assicurazione a for-
bioe, è un modo ,eccezionalissimo di arrampicata: alcuni passaggi sar,ebbero
altrimenti. impossibili. Cnedo che anche quelle brave guide non I'abbiano
mai impiegato nel loro c,onsueto ca,mpo d'azione, i[ rnassiccio del Vlonte
Bianco.

Il pubblico che non ha modo di farsi alcun concetto deltre difficoltà
estr'eme superate in roccia d"ai moderni attreti, è capace di confondere questo
col sesto grado, riportando inoltre una strana impressione dei numarosi
chiodi che, pel forza cli cose, -sono lasciati in parete tra una esibizionc'
e I'altra.

E' ben vero che è 1Ì presente chi si incarica di illustrar,e quelle tna-
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novr,e, ma il pubblico è troppo imp,egnato a seguirre l'azione, che cotnmenta

da sè in base alla sua competenza alpinistica'
Migliori di ogni spiegazione sono inv,eoe le insuperabili sculture in

Iegno che si trovano in una delle prime salette dedicate alla Scuola Mili-
tare Npina di Aosta.

Venti sculturc in cui un gardenesc ha rapprcsentato con due prota-

gonisti, llalpino e la montagna, l',arr:ampicata dir,etta, la traversata, la sa-

Éta alla DulXer, I'assicur',azion,e a spalla e coi chiodi, la piramide, l'arrarn.

pioata in camino, i[ sup,eramento di strapio,mbi, mentre dal lato opposto

àela sal,etta, in cinque fasi sucoessive, è rappresentata la salita e I'uscita

da un tetto larghissimo col sistema esemplificato della trazione da1 basso.

Ma }a montagna non ò sol,o alpinismo c poco oltre queste sculture la
Milizia l-orestal,e clocurnenta la sua opera c prcscilta alla rneditazione di

ognuno le parole di Arnaldo Nlussolini: .. Non vi è bonifictr integrale se

non si comincia dalla montagna ".
Di questa bonifica fa parte iI piano regolatorc della Provincia di Aosta,

con le sue varie Sezioni - relative alle attuali condizioni di ambiente, al

piano di costruzione stradale in piu fasi, al rirnovatnento sanitario edilizio

ed ug"i"olo, alla sistemazione urbanistica di Aosta e Courmayeur' {ino alla

cneazion,e della st'azion'e alpina di I'}ila.

Troppe cose intenessanti sarebbero ancora da ricordare; dalla piccola

pinacotecar coi capolavori della Scuola di lìivur"a, alle sirnpatiche se pur

fittizic architetture che portano iino al rocciodromo.

Troppo mocl,esta è forse la sala del T.C.I. e dcl C.A.l.: ritratti e pub-

blicazioni vecchie ,e nuove, fotografie e rnodelli di rifugi discesi dal monte'..

dei Cappuccini e fotografie dei bivacchi fissi del C.A.A.I., con qualche con-

fusione tr,a i bivacchi carpano, Antoldi e Martinotti.
Internessanti tre carte topografiche di nuov,o tipo esposte dall'Istituto

Geografico Militane ch,e, oss,ervate con occhiali a vetro rosso e verde, danno

l'imfressione del rili,evo. Espone anche I'Istituto Angelo Mosso e Ia Fede-

razione dei Medici sportivi, quest'ultima con intenessanti strurnenti e con

rilievi e tavole dimrostrative riaavate dall'esperienza del Tr,of,eo Mezzalarna.

Vi è un modello di albergo alpino ed uno di rifugio, un campeggio

con tende ed amedamenti Monetti, un furgoncinr,o per aubocarnpeggio un

bivacco fisso alto oltre due rnetri e con cucoette.
Tra tanta m,odernità un sotro cimelio: un attacco da sci in giunco e

cuoio, esposto dai fratelli Ravelh.
Trionlano invece ingrandimenti stupendi, storiche fotografie

Cmlantuomo nei suoi soggiorni alpini, deltra Regina Margherita .e

berto [o.
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Poi fotognafie di Adotfo Kind e di sciatori e sciatrici 800, avvicinate

a quellc dell'ultimo noveoento, e scalatori su ghiaccio e roccie in §tlgge'

stivi fotomourtagg.

t2 /



l, clopo v,aria mercanzia frarnrmista ad eleganti equipaggiamenti alpini,

,nu lunghissirna tavola con altri modelli di rifugio, ed il fondo iI plastico

del Monte Bianco, ,eseguito con pazienza pari alla perfezione da1 nostro

oonsocio A-lessio l{ebbia. Qu,esto plastico, che suscita l'entusiasmo di tutti
gli alpinisti, è posto in luogo tanto infelioe da non pobertro vedere dai [ue
l-uti scrrra girape tutto il tavolo, m,entre gti altri due lati sono visibili solo

d1 sbieco. ia bell,ezza del plastico ha avuto anzi la curiosa con§€gu,enza che

quasi tutte le fotografic del M. Bianco esposte alla Mostra sono ritratbe

da questo e n,on hanno nulla da invidiar,e a quelle originali.
In definitiva la mostra rnerita ver:armente di ess,ere visitata da tutti

quelli che si inter,essano in qualche modo della montagna' L'invito, che per

gli amici torinesi è sup,erfl..o, vada specialrnente alle Sezioni, anche alle

piùtrontane 
- ---r 

i I i ''!f'
E, la prima volta che la montagna è protagonista di una rnostra 'e

questit nuova parte Ia sostien,e degnamente. Essa è quì illustrata n'ei suoi

rnolteplici,ed inter,ess,anti aspetti.
ln u..a della prima sale - pietne miliari - so,no le ascensioni più ce-

Iebri della storia alpinistica dai prirnordi fino agli ultimi sesti gradi: le

fotografi,e dell,e vette più audaci e. più solenni annotate col no'm'e e Ia Erata

della vittoria.
Sotto il meroato ooperto si sente suonare il piffero e Ia zampogna' una

donna ricama al tombol,o ,ed uno zoccolaio lavor'a Sereno, come da anni

neltra trontana sua casa' 
A. \4onplr-o.

comunicazioni del Consiglio centrale

* Diamo il berwentrto di tutte l'Associazione alla nuova sezione di Genova testè

fonilota, sotto la presidenza di Angelo Costag,uta'

G4r1ì,

* Anntrncianro ittoltre la rtomina di Ganrbolino Geortt. Umberto a Presidente della

sezione di Pinerolo e di Mo Cap. Moitesto a Presidente dells sezione Novarese'

cail
* Cort la primavera del 1938 la nostra Associszione entra nel suo ventìcinquesimo

anno di vita. L'avvenitnento sarà solennizzrtlo con manilestazioni culminanti in una

granile qdunata delle sezioni da fissarsi per il mese di settembre' Sarò pure organizzqta

una mostra intersezionale di arte alpina e pubblicato un numero urtico speciale' Natfiral'

mentt: si conts sull,attiva collaborazione di Presidenze e Soci.
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IENIZES

ìIOSI'R.\ FO'l'0GR.\lil(' \
E CONI'ERENZ,\ DON COIAZT,I

It 1o dicornbrc la nostl'tì scde hu r isttr

per un duplice rrvleniuretrto tttr'rr[[lttctlz'it

t'et'atuente eccezionalc tli soci c siurprrt iz'-

zanti. Ln grande salu ligulgituvrr lcttctul-
ruent,e <li pubblico, si st ipirvu unche ttellei

salette attigue.
L'interrsse maggiore €l'& dato, s,euztr club-

bio, dallrr {ìnnutìciato Coul'ercuzu del I'r'ol'.

I)on Antouio Coiuzzi su " Alllinisuro cli-
stiano ».

E lsranrente il sucoesso nolì fu inlelior',e
allu aspettativa.

Prresentato, o voglianr dir.e introdottot con

bnevi parole dal Ptesident,e Dott. IJernardo
Aif,erlo - chè di pr.esentazione Don Coiazzi
non aveva oerto bisogno it conl'er.en-

ziore ha dimoslrato subito di sapersi acoo-

stare ellicaoeruente all'intelletto e al cuor.e

del suo pubblico. E dilatti la sua parola
calda, colorita, r'ivace è stata seguita con
viva attenzione e sp€sso con entusiast.icrr
oorìsensx), sia quando della montagna ci
ha prresontato con lirica ispilazione Cli
aspetti più pittoreschi ed intimi, sia quando
ci ha rroso con profonda semplicittì il con-
cetto di quello cho l'alpinismo può e deve
divenire per noi: scuola di caratter.e, di
virtù, di morale e religiosa elevazione.

Riierire la trama dol suo discorso ncin ci
è qui possibile senza sciuparne il ricordo
che tutti ne serbiarno; mB non possiamo
sottacrrne il conoetto oonclusivo, in eui
è la netta differcnziazione della nostra vi-
sione dsll'alpinismo da qtrella esclusiva-
msnte toonica e dall'altra che in virtù di
un astratto spiritualisno ns fa quasi una
idealizzazione idolatrica: l'amone della mon-
tagna - egli ha detto - ci adfita la via
deIa Roligione, non la sostituise.

L'inter"esse della conferenza e I'ecces-
sivo alfollam€ùto dell'ambiente non hun

P'erm€sso quella sera, ai più di amurirtrre
dqgnamente Ia ricca mostrrr fotografica che
appunto vi si inaugurava. Così i soci sono
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ritornuti truurerosi trei giorni seguenti a

c()rìtclìrl)liìI'c i50 e piir «luatlli cslrosti.
Non Iìe tlllcurtt, ttrlt rtt'illtueute'' il c.tta-

logo, ni' itrtlrtg'cr.etno irr ttt't'itlralisi cril ica.

Lln s.rlo geuetalc rilit'r o voglianro fate:
I'trl c c la tc'cnica [ot ogrirlica se$lìtìlìo tllì
netto I)t'()gresso [r'ir i rlostli soci, risl>etto

alle rÌìL)stre Pt'ect-'tlcIrti, cì se llìalìctì l)tlre
irnche in questrr ogrti nraggiore pretesa, la

nro<ìestirr è l'orse yriir nc'll'irlt,enzione e n'ella

presentnziotre, ttlì l)o' ftlnrigliare, che nel

valorc sostanzialc d,elle oper.e.

Ringrrrziamo dun<1ue gli es1>ositoli e

rluanti hanno dato l'attivitrì loto 1>el la nri-

lirrscitu della rnrrnifestaziortc.

TEST.\ DELL'.\SSIET'I'A (m. 25{ì{i)

(22-23 gcrutoio 1038-Xlt I )

llenchò in l)r'oslromnìa già da 2 anni,
qrrestr gita non ha aucola tror;ato la gior-
nnta con lÌeve che ne 1>euu'ettesse I'effet'
tuazione. Sperando in unu piùr benigna
sorte, pel dornenictr 2lÌ gennaio foruriamo il
segu€nte pnogr.amma:

Soàolo 22 gennaio:

Ore 18,22: partenza da Torino P. N.
One 20,1tt: arrivo ad Ulzio e prosegui-

ruento per Salicre. Pelnottamento olla
Casa dello Sciatore.

I)omenica 23 gennaio:

Ore 6: S. Messa indi partenza imme-
diata per il coll,e Costa Piana, poi attrs-
!'erso it I\I. Gener,ris, Colle Blegier, M.
Blqgier, Colle Lauson alla testa dell'As-
sietta (or,e 72 circa). - Ritorno peÌ la
stessa via a Salice.

Or.e 18,34: partenza da Ulzio.
Orr 20,24: arrivo a Torino P. N.

Quola (viaggio e pernottanrento alla Cnsa
tiello Sciator"e ed organizzazione per lrr

S. N,[essa):
Soci L. 17 - Tassa pier non soci L. 1.50.

Iscrizioni in Sede venerdi 2l gennaio.
Direttor.e di gita: G. f)elmastr.o.
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SALICE DI LLZIO
((t lebbraio 1938-XVI)

Campionati sociali di mezzo londo: Coppa

u Giovane Montagna ".

La Sezione di Tolino m'ette in palio, tra
i suoi Soci aI cor:rent'e col pagamento della

quota dell'Anno XVI, una Coppa ch'e di-

vcrrà proprietà assoluta di colui ch'e l'avrà
vinta p,sr du'e anni non cons'ecutivi'

La gara di correrà in quel di Salice

d'tllzio su di un f acil'e p'ercorso: proba-

bilment,e Salioe-Grangie cli Monfol-Grangie
Richard,et-Salioe.

Gara di discesa femminile.

Nello stesso giorno vemà pune disputata
tra l,e Socie d,ella Sezione una gara femmi-
nile di disoesa su1 1>'ercorso Villa Clotesse-

salice d'Ulzio' 
d( * ,r.

Entrambe le gare saranuo dotat'e di ric-
chi pnemi già olf,erti da alcuni Soci e clalln

Sezione: alcuni premi veuanno sort'eggiati
ira tutti gli arrivati in tempo massimo e

non classifieatisi per i primi premi.
P'er lo svolgim,ento di tutte e du'e I,e gars

val,e i[ Regolam,ento della F.I.S.I.
Le iscrizioni si rioeveranno pnesso la

Sede Sociale lino all,e ore 22,30 del giorno
4 febbraio ,e dopo tale ora v'errà fatta.
I'estrazione d,ell'ordin'e di partenza d,ei con-
corr.enti.

La pnemiazione verrà e{f'ettuata in secle

il venerdì sqguente all'e one 21,30 dal Pre-
sidente della Sezione di Torino.

Pr,esied,erà all'organizazziome dell,e gare
un Comitato ,esecutivo ,ed una Giuria com-

.. posta dall'Ing. Carlo Pol, Pnesid,ente del
Gruppo Sciatori, Avv. B,ernarclo Merlo, Pr',e-

sidrente della Sezione di Torino ,e d,el sig.
I'rancesco Martori.

Programma della giornata

Ore Z,aO: S. Messa nella Chiesa Parr,oe'
chiale di Salioe.

Ore 10: Inizio d,ella Gara di mezzofondo.
Ore 10,30: Gara ferrminile di disoesa.

Ore 11,30 circa: Arrivo d'ei concomenti

della gara di m'ezzofondo.

Ore 12,30: Pranzo ufficiale in albergo:

proclamazione dei vincitori.

Premi già Pervenuti

Sacco grande con basto di giunco; pic-

coz,za Grivel; laminatura, applicazione com-

presa (ornaggio della Ditta Ravelli); at-
tacco cìiagonal,e ,. olimpionico " completol

borsa; ghette; acoessori vari da sei.

I premi sono perrnutabili presso le ditte

oLle sono stati acquistati.

NIOSTRA DELLA NIONTAGNA

Vi,ene ind,etta una visita collettiva alla
\{ostra per la sera del 26 corr. rnese' Ri-
trovo alle or,e 21,70 di'etro la chi'esa di

S. Carlo. Ingr:esso one 21,15 (facilitazioni
speciali : possibilmente).

BIBLIOTECA

La nostra biblioteca si è arricchita in
rlu,esti giorni d,ell'e guide C.A.I. e T'C'I'
n Le Grigne , di Silvio Saglio e o Mar-
rnolacla-Sella-Odl,e" di Ettone Castiglioni,
cortes,e ornaggio d,ella Sede Central'e del

C.A.I., che di qui ringraziarno.

CALENDARI E NUMERO SPECIALE

Sono ancora a disp'osizion'e dei Soci buon

ntlrnero di cal'endari 1938 con progranuna

git,e, che dovranno essene distribuiti a scopo

di propaganda.
Chi non avesse rioevuto il numero spe-

cial,e cl,el o Notiziario " dedicato al bivacoo

Carp'ano ne faccia richi'esta alla Sezione'

Si potranno l)ure richiedere copie in più

rIa distribuir.e a chi si interessasse del-

1'argomento.

NUOVI SOCI

La Pnesidenza unitam'ent'e a tutta la Se-

zione è lieta di poter porgene iI oordiale
benr"enuto ai nuovi Soci: Sig.n'e Bertino
Margherita, Camero Terresa, Cerano C-ate-

rina e i Sigg'ri: Bert'ea Dott' Giulio, Fre-
sia Luigi, Frigerio Antonio, Ga\eazzi Pietno,

Ind,emini Giusepp,e, Marin'o Casalegno, Mar-
tinazzoli Antonio, Sigisrnondi Angetro.
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S E Z I O N E D I{OVAIìA

CONSIGLIO DEI-L,\ SEZIO\E

Pel 1938 il Consiglio clella Sezione è

cosi costituito:
Presicienie: Capitano \Io \Iode:;to: Gri-

gna§co.
Vioe-pr"esidente: \{aestro Rinaldi A': \o-

vara.
Segretario: Rag. Appendino: Ilorgosesitr'
Cassiere: Rag. Casaccia: \'arallo Sesia.

Capigyruppo:
«) Novara: Nlaestro -A'. Rinaldi - Via

Crespi, 4.

b) Varallo: Rag. Carlo Casaccia.

c) Borgosesia: Rag. Appendino.
d) Serravalle: tr{.u Don Florindo Piolo'
e) Borgomanero: Arturo Lovazzano.

PROGR.\\I\I,\ GI'I'D 1938

ll 1,r'ograrnma gite pel 1933 è il seguente:

Jteìrbrai,r 27: gita sciistica a \lera.

\laggio 29: Res (rn. 161ì1 ) da Yarallo'

Giugno 26 Cima del CaPezzone (m.

2422) e -l,ltemb,erg (rn. 2390) cla Rimelìa'

Luglio 24: Blindenhorn (11384) da For-
fi1AZZA.

Agosto 2l: \'Iont Illanc du Tactil (,r't.

4249) da Courmayeur.

Settembre 18: Corno Bianco (m. 3320)

cla Rir a \/aldobbis.

Ottobre ll0: Gita cli chiusura a Foresto
Sesia.

S E Z I O N E DI PINEROT,O
ASSE\IBLEA GEN.ERALE

La sera del 17 dicembre un buon ntt-
mero di soci ha presenziato all'assemblea
generale. Il presidente ha dato lettura della
relazione morale dell'anno XV che in com-
plesso è stato soddisfaente sia per iI nu-
mero delle gite. ehe per il numero e la
disciplina dei partecipanti. Ha poi trac-
ciato in brerae quella che dowebbe cssre
I'attività dell'anno XVI. I1 cassiene ha poi
dato lettura della situazione finanziaria
chiudendo in tal modo la serata.

A]'TIVITA' DI DICE}IBRE

Il 5 dicembre si è ap.erta per la nostra

Sezione la stagione sciistica con una gita

al Colle della Vacoera.

Il 19, con un buon numel'o di partecipanti,

si ò svolta la gita al Forte del Talucco.

La giornata splendida e l'ottima neve hanno

contribuito alla riuscita di questa giornata.

I
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AEVENTZES

N.\PPOR'I'O ANNU.\I,E DELLA SEZIONE

N'Iartedi 4 gennaio, n,el salone (g. c.) di
Corte Nogara, si è tenuto il rapporto an-
nuale della Sezion,e ch,e è stato onorato
dalla presenza d,el carn,erat.a Cav. Leouzio
Lonardoni, Fiduciario per l'Escursionisnro
d,el Dopolavoro Provinciale.

Erano pr'es,enti circa quaranta soci, oltre
a<l alcuni loro famigliari.

Il Presiclente, dopo aver ringraziato il
ral)l)nesenrrante d,el Doltolavoro Pror,inciale,
livolge il suo saluto sai soci Abliani, De
Zuani e Zago neduci dal['A. O. e ricorda
alcuni soci forza'.amente assenti per dolo-
irlse circostanze.

Lc attività dell'Anno XV.

Si iniziarono con I'accantonamento inver-
nale a Valdip,orro, ottimament,e riuscito
quanto all'organizzazione e allo spirit,o fra-
{,erno che regnò lra i 24 part,ecipanti, ma
ostacolato dalla scarsità della neve che bi-
sognava andane a oercarìe su campi lontani.

Tutt,e l,e domenich,e gruppi di rnontagnini
si necarono a sciane sui nostri m,onti e si
part,ecipò uf ficialm,ente, p,er spirito di di-
sciplina, più che per ad,eguata 1>reparazion,e
alla gara cìi Marcia e Tirro a squadr,e, alla
disputa dei br.evetti di sciatore dopolavo-
rista, alla staffetta {,ederal,e organizzata
dal Comando dei G. F., al Trofoo Battisti.
Gli elementi migliori fecero parte cìi una
squadra mista ch,e disputò la Gara Na-
zionale di Marcia e Tiro a Cortina d,Am-
pgzzo.

Tutta l'attività cli primavera si conoen-
trò nella Scuola di Roccia a Stallavena,
iniziata con l'appoggio entusiasta clel Do-
polavoro Provinciale e Inequentata da un
buon num'ero di allievi, rna dovuta inter-
rompere perche non rientrante nell,e atti-
vità di competenza dell'O. N. D.

Riuscitissimo il Campqggio estivo sotto
ogni punto di vista: i part,ecipanti, com'è
noto, furono quasi cinquanta e veur,e sa-
lito due volte il Cervino.

()

I"ra num'erose altne minori ricordiamo le
gite compiute in unione con la local,e Se-
zione «ici C.A.I. a Cirna Posta e aI Monte
llaldo e l'altra a Desenzano.

Tutt.e l,e iniziativ,e d,el Dopolavoro Pro-
vincial'e rien'rranti nel nostro programma
venn,ero s'eguite. Si partecipò alla Poli-
sportiva pel dirigenti clell'O.N.D., ai con-
corsi incletti per una novella ,e p,er una
rrelazione sul raduno di ,\siago, si oollaborò
alla pagina m,ensile del Dopolavoro sul
giornal,e .< L'Arena ,,.

La {raterna unione dei soci venne curata
con frer;uenti raduni in sed,e: le case di
rnolti rnontagnini si aprirono inoltr,e ad
accoglierci ospitalm,ente in liete serabe, soci
nostri fanno parte d,ella Pnesidenza della
Sezione d,el C. A. I., e d,ella sezione
cin,e,matografica del G. U. F., il numero
stesso Cei montagnini, nonostante alcune
p,erdite si è notevolm,ente accnesciuto.

Programma per l',\nno XVI.

l,'attività invernal,e si è già iniziata con
l'esito lusinghielo cl,ell'Accantonam,ento di
'l',esero di cui rif,eriarno più sotto; oonti-
nueremo nel r.esto della stagione con i
soliti crit,eri.

f'utta la restante attività sarà conoentrala
su un solo punto: la oelebrazione della
Vittoria Italiana nella Grande Guerra di
cui rioorr.e <1u,est'anno il ventesimo anni-
\"etsario.

Sono p'erciò mensilm,ente in programma
escursioni ai luoghi più cari al cuorle degli
Italiani: il Coni Zugna, il Pasubio, il
Cìrappa, l'Ortigara, Cima d'Asta. La oele-
brazione raggiunger'à il culmine durant,e il
camp,eggio ,estivo, a Pianaz di Fusin'e (Val
cìi Zoldo) durante il cluale verrà eretta con
solenn,e oerimonia, una grande crooe sulla
veita clella T'ofana di, Mezzo.

Il campeggio estivo, la cui organizzazione
è ormai quasi terminata sqgnerà un note-
vole prognesso tecnioo e permetterà Ia sa-
lita di importantis,sirn,e vette tra cui il
Pel,m'o e il Civetta, oltne la Tofana lla già

b
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ricordata, colossi dolomitici di cui è super-
fluo illustrare f importanza.

Per la stagiolte autttnnale ò rituessa in
programma la Settimana delle Grott'e a

Cast,el Tesino, non l)otutasi 'eff ettuare l<r

scorso anno per varic circostanze-
Oltre a quesùe iniziative, la Sezione ctr-

rerà la partecipazione tlei montagnini allc
nranifestazioni indette dal Dopolavoro PI'o-

vincial'e,e altre principali escursioni della
Sezione v,erorìese del C. A. I., oltre al

consu,eto programma cii attività culturalc
e sci,entifica.

Il rapporto termina con ptrrole cli ltlauso
del Cav. Lonardoni che scioglie la riunione
col saluto aI Duce.

,\ VALDIT'ORRO

La tradizionale gita della Festa della
G. M. si è svolta il giorno dell'Epifania.

Un buon gruppo di soci, do1lo aver tentato
invano di sciare sul Monbe Tomba invero-
similm,ente gelato, si è portato, sempre in
sci a Valdip,orro donde, dopo il rancio
prreparato dall'amico Don Bepo, ha rag-
giunto i torpedoni a Bosoochiesanuova.

ACCANTONAMENTO INVERNALD

La Presidenza, dopo l'esp,erirnento dqgli
anni scorsi, si è decisa quest'anno a Ia-
sciare Valdiporro per una località ch,e desse

maggior affidamento per quantità e qualità
di neve e per possilrilità di escursioni.

La soelta di Tesero Val di Fiemrne non
poteva essere più opportuna 'e l'Accantona-
monto invernale ha preso - e detto tutto

tono di campqggio ,estivo. Ottimo il
trattamento, meraviglioso l'ambiente... la
coroialità con la quale i montagnini son,o

stati accolti è addirittura indescr.ivibile...
I partecipanti... bisognerebbe ricordarli

tutti: da Alfredo « marestro di sci », ter-
ribile fnenatone di bole, a Carl,etto detto
« taboga », alla camorata << poppanti », a
Fr.ossi giornalista in erba, al serio Bisoffi,
a Carrara, a Lorrenzini, al trio Bellavite, a

Segaìtr... i)er non parlare clei veci e degli
arnici rlcl ì)trlroltlr oro .'\s.si<:ttraziotre ( trtto-
lica clrc r ollero trnirsi tt tt«ri.

Furono cornpittt,e c[trc Iurlghc escttrsioni
al lago Lagorai (1900 m.) e al Passo dellc
Paie, a oltt e cluemila rnotri verso il La-
ternar; fu possilriie esercitarsi nell,r .slit-

tino ,e nella guitloslitta chc ci dieclcro i-rl-
pensate emozioni.

,\nche tla rluest,e colonue vada un graz.ie

sp'ecialo ai giovani <leil'r\zione Catt,olict tli
'l'esero, irnpar"eggiabili guidatori di slitt'e,
clre r.ollero, l'ultimt-r <lell'anno, organizzare
un tlatlenitn,ento in onore c[ei rnontagnini.

f,e gare.

Durantc i[ soggiorno di Tesero vennero
or-ganizzate gare di disoesa, di slittino indi-
ricluale e di slittino a coppie, ch,e ebber<l

i seguenti risul tati:
Discesa (percorso di circa 2000 metri):

1o ll,ellavit,e Paolo in 6'25"; 20 Lor.enzini
Iìenzo in 6'47"; 30 Bisoppi Cesare in 6'57";
\o Perusi Alfredo in 7'20"; 50 Segala in
7'40". Seguono Endrizzi, Carrara, Frossi,
13arzoli, Montnesor.

Slittitto individuale (percorso circa 500
m,etri): 10 Lorenzini in 1'03"; 2" Bellavita
in l'11"; 3(, Perusi in l'12" 1 40 Bisoffi
in 1'13".

Slit.tino a cop"pìe: 10 Bellavite-Bisoppi in
1'06"; lo Bazzoli-Lorenzini in 1'12";30
Frossi-Ferusi e Sqgala Carrara in 1'20".

Ai vincitori il Cav. Lonardoni consegnò il
ciistintivo della Giovane Montagna.

Condoglianze

Ai consoci Avv. Innoc,ente, Enrioo e Paolo
Bellavite giungano, in occasione del r,eoente
lutto, le espressioni di cordqglio di tutta
la {amiglia montagnina.

La Sede

D' aperta tutte Ie sere. Fino a ogni gio-
vedì si accettano, accompagnaùe dalla cluota
cli lire undici, le iscrizioni d,egli sciatori p,er

i Tracchi.

I
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NilZES I VNE

Entriamo col 1938 nei runglti della Gioouite fulonlugno.

Siamo lieti tli esser anunessi n lar parte tli una così grande e gloriosa famiglia
alltinistica: le sue tradiziorti suranno le noslrc, le sue mele le nostre mete.

Monlagrta, ,nezzo di eleouzione spirituale: così lu concepiamo.
Avvieremo i giooani alla montagna ferchè raccctlgano da essa un invito cosiante

a salire sempre 1»iù in alto.
Perchè bevano nell'azzurro dei cieli dell'rllpe la purezza.
Perchè temprino iI loro carattere al t'ude conlallo tlella roccia, ol bacio ardente

del sole rillesso sulla neve, al sollio gelido dello lormenla-
Perchò aflinino insomnta la loro r:irtù itr trttu tliuturna ascesa verso le più alte

ltette, in wt qnelilo coslante tli perlezi<tnarsi e di migliorare.
§olr, così la monlagna acquisla il ttulore tli una missione. Il Signore ci benedirà

nel nostro cammino verso l'alto.
A. COSTAGUTA

C,\PODANNO IN SCI AI, }TONVISO

Quante volbe dal diretto che ci Porta
alle dom,enicali scorribancle sull,e nevi della
Val Susa, n'el tratto di pianura Asti-Tnrino,
abhiarno armmirata la bella cuspid,e d,el

Monviso? Chissà perche p,er un bel po' di
t'empo ci si cred,etl,e in dovere di non avvi-
cinarla, quasi sorgesse in un altro mondo.
Poi un giorno di un',ormai lontana estaCe
la salimmo per il {acil,e versante sud e
I'estate scorsa vi ritornammo per la cr,esta
est: ci si è oosì un po' aflezionati a qu,esta
bella vetta ,ed abbiamo vol.uto tornane a sa-
lutarla, seppur senza salirla, anche in in-
verno, tanto più che ci av'eva colpiti i[ ma-
gnifico temeno da sci ch,e la circonda.

Quale migliore auspicio per Ia nostra
Sezione, app€na nata, un Ca1>odanno in
nrontagna?

Una circolar,e ai soci ed in bnev,e due
comitive son formaùe: la comitiva A (15
partecipanti) partenl,e da Genova il 31 di-
cernbr,e all,e 15 e ch,e giunse a Crissolo alle
22 dello stesso giorno; la comitiva B (S
partecipanti) ehe raggiunse la A a Crissolo
alle 10 del Capodanno.

lavoriti dal ternp,o splendido, seppur ri-
gidissim,o, i 23 partecipanti poterono svol-
grere in pieno il progrilnma prestabilito,
ehe può riassum,ersi in bneve cosi:

10 gennaio: Comitiva n. 1 (Costaguta, Iìa-

petti, Gritti, Morandi, Sciaccaluga, Pugliese
e Damiano). Partiti dop,o la S. Messa delle
lì tla Crissolo, si sali al Pian della Rqgina,
Colle d,el Viso (m. 2650) e per i spl,endidi

1;,endii dell'Alp,etto e del Tivoli si tornò a

Crissolo 1>er l,e one 17.

Comitiva n. 2 (capo comitiva Paiuzza):
\,1. 'livoli.

2 gennaio: Ìt{,ella mattinata Cornitiva n. 1:

Pian d,ella Iìegina - Pian del Re.
Comitiva n. 2: Pian della Regina.
(ìiornate magnifich,e davvero e gi0e per-

I,ettam,ente riuscite grazie anche alle con-
cìizioni ideali della neve. L'Albergo di Rey-
naud -tu il nostro <luartiere generale, che
echeggiò per due giorni, la sera di Capo-
clanno sopratutto, di canti ,e risate: per-
f,ett<l buonumore e spirito altissimo ani-
nìarono la comitiva ,e vals,er,o a oomp,l,etare
il sucoess<l di rlu,esta prima rnanifestazione
<trganizzata dalla nostra Sezione e che
rìowà sellnar'e il tono a tutto il nostro
yrrogramma di attività p,er il 1938, primo
anno di vita della nostra Sezione.

,t tl

Un'altra comitiva di sd, residenti in
Genova-Sestri, ha trascorso gli sbessi gio.rni
del I e 2 gennaio a Limono Pi,emronte,

compiendo vari,e ed intenessanti esctrrsioni
n,ei dintorni.
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Lutttt
ll Signore ha voluto oon Sè la Mamrrna

cìei nostri cari consoci Avv. Domingo e
Giorgio Rapallo. Nella tristezza ùel grav§
lutto, mentne brilla e conforta la viva,
calda luoe della Fedre, I'e nostne prqghiene
si unisoono allo lono e salgono unitre a
suffragio.

I'ROGIìAMII{A GI'fE

Gennaio

I - .Gita in sci a Cap,anne di Marcanolo.
Dircttone di gita: Morino. Appurntamento
orro 4,80 nella Chissa di S. Giovanni di Pr('
por la S. Messa. Ore 6,18 tnono per Cam-
poligure. Ritorno per le 10 circa. Spesa

L. 5.
10 - Gito al Monto Figne (rrr. llTZ)

(senza sci). Appuntanrento ore 6 nelln
Chissa di S. Lor.'enzo per la S. Messa.
'Irom p€r. P,on0e. Ritorno pò:r le one lg
circa. Colazione al s&cco.

Gita in sci in localitÀ a stabilirsi.
23 - Gita in sci in localitA a stabilirsi.
30 - Gita al Monte Rosa (.nr. G12) di Ru-

pallo. A1>punt. ons 6. S. Messa *il" Chiu"o
rii S. Zita. Orro 6,47 tneno da P. Brignole
;rcr Rapall,o. Ritorno ool tneno in arrivo
a llrignol,o all,o one 19,18. Sposa L. 4,40.
Colazione al sacco.

Gita in sci in localitÀ a stabilirsi.
Febbraio

6 - Gita in sei in località s shbilirsi.
13 - Gita al Monte Cravi (m. 992). Ap-

puntamonto oru 5. S. M,essa in §. Am-
brogio. Oro 6,28 tneno per Busalla. Ri-
torno con i[ trreno in arrivo a P. P. alle
ore 19,60. Spesa tneno L. 4. Colazi,one al
sacco.

Gita in sci in localitÀ a stabilirsi.
20 - Gita sciistica in aubopullmann a

S. Giacomo di Robursnt. Due Comitirae.
Comitiva A: partenùe da Genova nel ponre-
liggio d,el sabato. Cornitiva lì: partente la
«lourenica all,o one 5. Prograrnrna co,mpleto
iu Sede.

27 - Gita ul M. Rarno (m. 11{B). Appunt.
or.e 5. S, Messa in S. Ambrogio. One 6,20
treno per Anenzano. Ritorno ool tremo in
arrivo a P, P. alle ore 1g,44. Spesa treno
L. 4,20. Colazione al sacco.

S B Z I O N E DI V I C E N Z A
Gtrn Sociolc di [ontlo :\nno XVt

Ln data della sua eflottuazione è stata
anticipata al g'iorno 2? Sebbraio p. v.

Il suo per.corso raerrÀ trempostivamenùe
neso noto: esso sarÀ di caratùerre v,er&-
rnenùe alpinistico e p€r i nomi di due pu-
rissimi er.oi che ad essa sono legati, i oon-
soci Enrico Sclrievano s Danilo Do il4"r.i",
o per il carattens prcttamente alpino cho
drevono awne ed hanno le nostrrc nronilo-
stazioni.

Saranno lornraùe due ca@orie di oon-
corrrenti:

1o catqgpria: soci che at 20 febbraio
abbiano giù compiuto il 2lo anno di etù;

2a catqgoria: soci che al 80 febb,raio
non siano ancora ontrati nel 20 anno cli
oH.
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Pr<tmi - Clnssilica genorale:

ul 1o assoluto: Coppa Schievano - rno-
daglia cl'arg,onto - partecipazione gratuita
a clue git,e sciatorie ai campi del Vioen-
tino;

al 20 assoluto: rnodaglia drargento .
partecipazione gr.atuita ad una gita scia-
toria ai campi del Vioentino;

al 3o assoluto: rnodaglia di bronzo -
partecipazione gratuita ad una gits scia.
toria ai campi del Vioentino.

U Ca@oria: al pri,mo arrivato della
seconda categoria: Targa De Maria - par-
tocipazione gratuita ad una gita sciatonia
ai campi del Vicrntino (non avrA diritto
però a tale pnemio so arrivato entro i
prirni 3 dslla Classifica genorale).

.A,ltri pnemi consistonti in modaglio e
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rìistintiri sociali verraitno ultelior.rnente lis-
sati e portati a conosoenza.

Campionato Sociale Fernminile

Si sr,olgerà sul medesimo tracciato dello
§corso anno: t\Iandrielle-Ghertele.

Alla prima arlivata: guidone sociale e
medaglia d'argento.

Alla seconda arrivata: medaglia d,ar-
gento e distintivo sociale.

Alla terza arrivata: m,eciaglia d,argento.
Alla quarta arrivata: meclaglia di bronzo.

Campionato Nazionale di Uarcia e Tiro
per pattuglie di sciatori dopolavoristi.
Il Dopolavoro Provinciale ha dato inca-

rico alla nostra Sezione di pr.eparar.e n. 5
pattuglie per detto Campionato che si svol-
gerà ad Asiago il 18 febbraio XVI.

f'utti i soci clr,e hanno intenzione di far
parte di esse, sono pregati di renderlo
noto alla Pre.sid.enza che curerà la forma-
zione delle pattuglie.

La Croce di Guerra al Valore a paolo
Perdon.

La motivazione: « Già <Iistintosi in altro
combattimento per arcliulento, valone e ca-
pacità tattica, nel combattimento di Llircut,
quale cornandante di un plotone avanzato,
fatto sqgno ad un nutrito fuoco di fuci-
kria dell'avvensario annidato in una zona
fittarnente boscosa, che rendeva molto dif_
ficile it progr.edirre d,el plotone, si portava
sulla fronte del proprio neparto e aì grido
*Savoia!-, si apriva il passaggio, iiflig_
gendo all'avrnersario numerose perdite.
Bircut: 19 aprile 1986-XV,.

A Paolo Perdon la nostra ammirazione
fraterna.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA

.In sodute 5 e 2l dioembne XVI la pr.e_
sidenza ha deliberato quanto sqgue:

. Ace,ttqzione nuovi soci: \Àengono acoet-tate le domande d.,iscrizione Jei sqguentinomiantivi-: Caretta Silvana, Corn"parini
welda, Chemello Maria Alvisia, Chemello

*:,:-l*1l",Siacomeili Ada, pivi Antonietta,
Dentonati 

-!esare, Chiurlotto Giorgio, Beni\r8stone, Miolo Franoesco, Tombei Egiclio,

'I'onin N{ario, Vignato -\Iessaucllo. Sono in
prova altri 12 norninat ivi.

Chiusuru delle iscri=ioni al gruppo lem-
minile: si dà atto che, con decornenza 15
dioembre XVI, le iscrizioni al gruppo lem-
rninile rimarranno tassativaurente chiuse
sino aI 27 ottobre 19BB-XVI. In via del
ttrtto -strborciinata, potranno venir prese in
esame solo le richiesLe di iscrizione inol-
tlate da signorine che abbiano già un fra-
tello socio della Sezione; questo sino al 15
naggio 1938-XVI, data di chiusura di tutte
le iscrizioni pel I'anno XVI.

Presenta;ione nuooi soci: richiamandoci
tr <luanto si è già ripetutamente raccoman_
dato, si invitano tutti i soci che presen-
tano nuovi soci a vagliar ben,e, confron-
tandola con quelle ch,e sono le norme sta-
tutarie ed il caratlrere ctrella . Giovane N{on-
trìgna », la personalità del presentato, prima
di sottofiunare Ia sua richiesta di associa-
ziotre.

.-\ tal uopo (per cluanto ogni socio clo_
r,r.ebbe arene quel tanto di sensibilità e di
uraturità montanina da cornprender.e se colui
che sta proponendo è aclatto o meno al no-
stro ambiente), viene categoricam,ente fis-
sato ch,e il socio, prima di appoggiare la
richiesta di associazione, consulti uno dei
mernbri di pr.esidenza e ne ricrva il bene-
stane. Egli inoltne è tenuto a sp,iegar.e
al richiedente il carattere di rnassima se-
rietà della « Giovane Montagna », ,a fargli
notare quanto eontenuto nei B alrticoli fon_
damentali dello Statuto Socialg a sinc.e-
rarsi se il proposto sr,olga una seria ed
intensa attività alpinistica o abbia inten-
zione di svolgerla, a fargli in ultimo pne-
senbe che, prima di essene acoettato, dovrà
sottostare ad un periodo di prova di almeno
2 mesi. Durante tale periodo iI proposto
godrà delle lacilitazioni conaesse ai soci,
ed è tenuto a partecipare attivamento alle
rnanifestazioni della Sezione.

Ijoci aggregati: il Consiglio Central,e della
.. Giovane Montagna , in seduta 19 di-
crmbrc, riconosoondo questa categoria di
soci nelle sezioni in cui essi rapprresentfuio
un ragguardevole numero, tale cioe da su6;-
gerire un trattamento speciale, ha fissato:

i
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1o) ch,e ad e§lsa possano appartenolc
esclusirarnent,e i genitori, i fratelli ed i ligli
di un socio ordinario;

2',) che siano muniti tutti ci,ella t,essera
social'e sulla quale verrà applicato, ad ini-
ziare dall'anno XVI, un bollino annual,e
special,el

3") che a dill,enenza dei soci ordirrari
ai quali viene speclito gmtr,ritalnen0e, rìon
abbiano diritto al Notiziario N{ensile, salvo
il pagamento di una rluota speciale di L. 2:

Per quanto riguarda il punto 10 la nostlrr
Sezione è a ltosto. Visto quanto contenutr.r
n'el punto 20, si invitano tut.ti i soci aggrl'-
gati a versalìe insi,em,e con la cquota annuale
di L. 5, e per il solo anno XVI, anch,e L. 2
p€r iI rilascio della tessera.

Per il punto 3o si invitano i soci aggre-
gati che d,esid,erassero rioev,ere il notiziar.io
a trasm,ettene al seg:rretario il contriltuto ar-r-

nuale f issate in L. 2, dopo di che il no-
tiziario verrà sp,edito m,ensihnente anche
ad essi.

Pago'mc,nlo tlttot,e .1ruto XVI: si ricorcla
che il termin,e massimo fissato p,er il pa-
gamento della quota sociale Anno XVI
è il 31 dicernbne 1937; trascorsa tale data,
i soci morosi verranno oonsid,elati com.e non
soci, e co,me tali non godranno, in modo
tassativo, dolle facilitazioni conoosse ai soci.
Inoltne, a iniziare c{al num,ero di febbraio
essi non riosraeranno più il notiziario men-
sile. Sono stati impartiti pnecisi ordini sia
al cassi,ere e. al s,qgr,etario ch,e ai direttori
di gita, per l,applicazi,one di tale rigorosa
rpgola. Non si baderà nè ad amicizi,e nè a
spirito di camoratismo, che, tra l,altro, sa-
ncbbe fuori luogo richiamane, proprio per
€vad,ere a quell,o ch,e è il primo dover,e di
qgni buon socio.

Iscrizìo,ne all,e gibe: si ricorda ancora una
volta che l,e iscrizioni alle git,e dovranno
ess€ne ,accompagnate dalla nelativa quota.

Se" ogni socio sapiess€ quanto è.il la-
voro clùe il capqgita, il cassiene ed il se_
Srotario devono svolgene ogni lunedi p,er
mettere a posto i conti di chi ha pagato
all'iscrizi,one, di chi ha pagato la gita,
di chi, ,magari, ancora rnon ha pagato, com_
pnendenebboro subito il porchè di tanta
insistenza. Si dà pertanto atto che d,ora

in avanti non velranno trccetlate in ruodo
assoluto iscrizioni alle git,e, se non accom-
pagnate dall'intera quota; anche qrer tale
disposizione sono stati irnpartiti precisi or-
dini dai <1uali non si 1>olrri e rìon si dovrà
per nessuna ragione r,eceder,e. Le socie
lacciano pune Lenere, colne {inora, la pr.o-
pria aclesi<-rne alla signorina Zamun,er: tale
atì'esione lrerr) dovriì pervenire alla capo-
gruppo non 1-,iù tardi d,elle one 19 del ve-
nerrii ant,cce<^tente ln gita; non verranno
ris,ervati 1>osti per. l,e iscrizioni inoert,e.

Quanto sopra, non Jrerchè si voglia mi-
litariz,zarc la nostrar Sezione, rna:

1) perchò si viene a dirninuine ed a
facilitare ai dirigenti il lavoro organiz-
z.aLivt> che va facendosi sernpre più com-
plesso;

2) perchò così non si dovrà più assi-
siere allo sp,ettacolo del povero capogita
che durante i[ r,iaggio di ritorno d,eve fare
rniracoli rli acrobazie e di conti per tirar
su Ie quote di rnetà dei partecipanti, sonza
contare ch,e la constatazion.e che altri non
hanno ltagato, e proprio i soci, non Ia
liuona impr,essione sui part,ecipanti alla gita
che si sono attenuti a quanto disposto
clalla Presi<lenza.

3) perchè alla partenza d,el torpedene
sanebbe triste dover rimandane a casa qual-
cuno che non ha pagato la quota all,atto
diell'iscrizion,e ,ed it cui posto è magari
occupato da un ,non socio che - pur iscrit-
tosi dopo di lui - ha r.egolarmente 1>agato.

l/elrinetta sociule: soci ,o soci sono pre-
gati -- passando cìinanzi ,all,a lrctrinetta so-
ciale, di dar semprr,e uno sguardo su quanto.
vi è esposto, e slrccialmente sugli orari
drelle gite ,onde ne possano avere perfetta
conosoenza e negolarsi in merit,o durante lo
svolgimento dell,e stesse.

Si invitano poi i soci ch,e ne hanno la
capacità a dar la loro collaborazione per
l'abb,ellimento della vetrinetta stessa - le
cui dimensioni sono cm. 40 x 60 ese-
guendo disegni, pitturre, schizzi.

La Presid,enza m,ette a disposizione di
chi lo richiede, carta da disqgno, colori e
quant'altro possa sorvine come materia pri-
rna per la composizione d,el disegno stesso.

I

I

Direttorc Responaabite.. Iry. C. pol
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